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V E R B A L E    A S S E M B L E A 

Associazione Inti Kallpanchis 
30 giugno 2010, Balerna 

 
 
ODG: 
1. Nomina di un presidente di sala e di due scrutatori 
2. Approvazione del verbale dell’Assemblea del 26 maggio 2009 
3. Relazione del presidente 
4. Situazione finanziaria e rapporto dei revisori 
5. Atelier di sartoria: stato dei lavori presentato direttamente da Silvano Biondi 
6. Eventuali 
 
 
Inizio assemblea: 20.30 
 
 
1. Nomina di un presidente di sala e di due scrutatori 
Il Presidente dell’Associazione, Mauro Arrigoni, propone di incaricare il signor Alain Morgantini 
Presidente di sala. La proposta è accettata. 
La signora Carmela Cozzi e il signor Claudio Moro coprono la carica di scrutatori. 
 
 
2. Approvazione del verbale dell’Assemblea del 26.05.2009 
Il verbale della precedente Assemblea è approvato all’unanimità. 
 
 
3. Relazione del Presidente 
Il Presidente Mauro Arrigoni introduce la sua relazione sull’operato del comitato ringraziando, a 
nome dei numerosi soci e simpatizzanti dell’Associazione Inti Kallpanchis,  Silvano Biondi per la 
sua partecipazione all’Assemblea e per la sua straordinaria attività di volontariato profusa a 
Cochabamba, in seno alla Fundación Inti Kallpanchis.  
 
Entrando nel merito dell’attività dell’Associazione, il comitato si è riunito 7 volte in seduta 
ordinaria per discutere e coordinare il lavoro di sostegno alla Fundación Inti Kallpanchis in 
Bolivia. A questo proposito il presidente ringrazia i colleghi di comitato per la disponibilità, 
l’impegno e l’entusiasmo che hanno contraddistinto le riunioni, per aver saputo superare qualche 
inevitabile momento di incertezza e per aver affrontato le molte discussioni con spirito aperto e 
costruttivo.  
 
La comunicazione con Silvano, persona di contatto e di collegamento tra l’Associazione e la 
Fundación, è stata regolare ed intensa. Grazie alle appassionate ed appassionanti descrizioni di 
Silvano, il comitato ha seguito le varie fasi di sviluppo dell’Atelier di sartoria.  
 
Il Presidente prosegue ringraziando, a nome del comitato, i numerosi soci e sostenitori, la cui 
generosità e sensibilità hanno permesso l’avvio del progetto. Il comitato intende continuare a 
sostenere il progetto anche nel prossimo anno, pertanto nel corso dell’autunno 2010, 
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presentando le nuove fasi di sviluppo dell’Atelier, il comitato farà nuovamente appello al 
sostegno di tutte le persone interessate. 
 
A fine novembre 2009 la Inti Kallpanchis.ch è stata riconosciuta come Associazione di pubblica 
utilità dalla Divisione delle Contribuzioni a Bellinzona; soci e simpatizzanti sono stati informati 
della possibilità di dedurre i versamenti a favore del progetto e dell’associazione dalla 
dichiarazione d’imposta. L’Associazione è stata inoltre esonerata dal pagamento delle imposte 
sull’utile e sul capitale fino al 2015 compreso. 
 
Durante la primavera il comitato ha inoltrato la richiesta di adesione alla Federazione delle 
organizzazioni non governative della Svizzera italiana (FOSIT); la domanda dovrebbe poter 
essere accolta nella prossima riunione annuale dell’assemblea, che avverrà nella primavera 
2011. 
 
Il Presidente conclude segnalando le dimissioni dal comitato della signora Livianne Biondi-Haas, 
della signora Nicoletta Giovannini e del signor Stefano Marinoni, i quali pur lasciando la carica, 
continuano a restare vicini all’Associazione. A nome di tutto il comitato, Mauro Arrigoni li 
ringrazia per i molti e validi contributi da loro offerti durante questi anni di attività.  
La loro partenza lascia dei posti vacanti: le persone disponibili ed interessate a far parte del 
comitato saranno benvenute. 
 
Alla relazione del Presidente non seguono interventi da parte della sala. 
 
 
4. Situazione finanziaria e rapporto dei revisori 
 
Ø Situazione finanziaria 
Ettore Cavadini, cassiere dell’Associazione, dopo aver ricordato i motivi per cui il periodo di 
esercizio è relativo al secondo semestre 2009 (dal 25.09 al 31.12.2009), espone la situazione 
finanziaria dell’Associazione Inti Kallpanchis. 
 
Nel periodo dal 25.09 al 31.12.2009, le entrate, costituite dalle quote sociali e dalle offerte a 
sostegno del progetto Atelier di sartoria, ammontano a Fr. 25'380.00.  
 
Per quanto riguardo le uscite, nel novembre 2009, l’Associazione ha proceduto ad un versamento 
di USD 11’500.00, corrispondenti a Fr. 11'767.95, quale prima rata per il finanziamento del 
progetto Atelier. A questo importo si sommano Fr. 140,05 di spese gestionali del ccp e Fr. 275.00 
per spedizioni postali. 
 
Il saldo del conto di esercizio presenta quindi una maggior entrata di Fr. 13'197.00. 
 
Il patrimonio netto dell’Associazione, unicamente costituito dal saldo del ccp, al 31.12.2009, 
ammonta a Fr. 22'641,92. 
 
Ø Rapporto dei revisori 
Il signor Claudio Canova, revisore dell’Associazione, dopo aver confermato quanto esposto dal 
cassiere, procede alla lettura del Rapporto dei revisori Canova – Camponovo. 
Il rapporto viene messo agli atti. 
 
Dopo aver segnalato che la prossima chiusura coprirà l’anno civile, Ettore Cavadini informa che 
nel corso del mese di marzo l’Associazione ha proceduto ad un secondo versamento alla 
Fundación Inti Kallpanchis.  
In data 29.06.2010 la disponibilità sul ccp ammontava a Fr. 20'203.46. 
 
Il rendiconto finanziario è approvato per acclamazione. 
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5. Atelier di sartoria: stato dei lavori presentato direttamente da Silvano Biondi 
Dopo aver salutato e ringraziato tutti coloro che hanno mostrato interesse per le attività legate alla 
Fundación Inti Kallpanchis, e che sono intervenute all’Assemblea, Silvano Biondi esprime la sua 
profonda commozione e meraviglia per la generosità, l’alleanza e la solidarietà, che si è creata e 
catalizzata attorno al progetto e all’Associazione. 
 
Per poter capire il valore e il senso del progetto, Silvano ritiene utile ripercorrere le origini della 
Fundación Inti Kallpanchis, costituitasi il 24 gennaio del 2006, da una pluriannale e preziosa 
esperienza di lavoro comunitario da parte di un gruppo di genitori impegnati nell’educazione e 
nella formazione dei propri figli. Sin dal 1985 la Fundación si adopera infatti per contribuire a 
migliorare la qualità della vita e a sostenere le persone nella ricerca di una propria identità, in 
contrasto con le condizioni socio-politiche del paese, secondo le quali agli individui non è data 
facoltà di costruire un proprio destino, attraverso la realizzazione di numerosi programmi 
occupazionali, che mirano a garantire pari opportunità, una cultura della pace e il rispetto 
dell’ambiente.  
 
Fra queste attività, chiamate “Programa de Sana Terapia Ocupational”, Silvano cita, in particolare, 
la danza folclorica e la scuola di calcio, che vedono impegnati molti bambini e adolescenti. 
  
A tutt’oggi la Fundación Inti Kallpanchis annovera circa 250 membri. 
 
In lingua quechua “Inti Kallpanchis” significa “il Sole, la nostra forza”. Il sole veicola, infatti, due 
fonti vitali di energia: da una parte il calore con le sue sfaccettature affettive e dall’altra la luce con 
le sue leggi fisiche, che animano e nutrono lo spirito della Fundación e dei suoi membri, e senza le 
quali “No hay nuevos amaneceres sin el despertar del Sol …” (“Non ci sono nuove albe senza il 
risveglio del Sole”). 
 
Venendo all’Atelier di sartoria (“Taller de confecciones”), Silvano fa riferimento ad una “vecchia” 
idea di Mauro e Arnoldo Arrigoni, mai realizzata, che riguardava la costruzione di una 
falegnameria, che nelle sue finalità assomigliava all’attuale progetto.  Alla base di questa iniziativa 
vi era infatti anche la sfida di riuscire ad avvicinare “il polo sociale a quello economico”.  
 
Riflettendo sulla necessità di operare per favorire quest’integrazione, Silvano afferma che 
l’estremizzazione dei due ambiti, porta, da una parte, ad un annichilimento della socialità e 
dall’altra ad un’economia interamente permeata sul lucro, che danneggia ambedue gli ambiti. 
 
L’ingente somma raccolta a favore del progetto induce a credere di essere sulla strada 
dell’avvicinamento dei poli. Silvano sottolinea infatti che questo progetto genera un effetto 
“domino” con un impatto diretto e indiretto su 1000 – 1500 persone. 
 
Nel gennaio 2010 Silvano, grazie al prezioso aiuto del signor Eduardo Gandia, ha proceduto 
all’acquisto di alcune macchine per cucire. Dal mese di marzo due donne lavorano nell’Atelier di 
sartoria, sotto l’attenta ed esperta guida di una docente, producendo e perfezionando le varie 
tecniche di cucito. 
Le due donne attualmente in formazione si occupano della realizzazione di magliette di diversa 
foggia e anche della loro vendita. 
 
Negli scorsi mesi il comitato Funinka ha depositato il marchio di produzione.  
L’etichetta volante attaccata ad ogni capo di abbigliamento riporta informazioni sulle finalità della 
Fundación Inti Kallpanchis, sull’Atelier di sartoria (Taller de confecciones “Funinka”) e sulla 
destinazione dei proventi realizzati attraverso la vendita delle magliette. Sull’etichetta si specifica 
infatti che "attraverso l'acquisto di questo indumento lei sostiene attività sportive ed artistiche di 
bambini e ragazzi di Cochabamba” (“Al adquirir esta prenda, usted apoya el deporte y el arte 
infantiles y juveniles de Cochabamba”). 
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Silvano precisa inoltre che l’Atelier di sartoria, accanto alla finalità formativa, rappresenta anche 
un’unità produttiva, che al più presto, entrando nella tappa della commercializzazione, dovrebbe 
permettere il sostegno delle attività “sorelle”, figlie della Fundación Inti Kallpanchis. 
 
A questo proposito mostra all’Assemblea le belle e colorate magliette confezionate nell’Atelier, 
portate in visione.  
Infine, per calarci nella dimensione del progetto Silvano ci mostra uno stralcio del video preparato 
per l’occasione, che presenta le attività svolte in seno alla Fundación e propone di organizzare 
un’altra serata per le persone interessate alla visione di tutta la presentazione. 
 
Silvano conclude il suo intervento, affermando che il momento storico sembra essere propizio per 
incidere una svolta costruttiva a favore del processo di autodeterminazione. 
 
Avanti tutta! 
 
Il Presidente di sala Morgantini si complimenta con Silvano per la correttezza e la fluidità della 
lingua e per lo straordinario lavoro svolto in Bolivia. Alain Morgantini aggiunge di aver avuto 
l’opportunità di assistere ad una riunione del gruppo dei genitori, nella quale ha percepito un clima 
di entusiasmo e di passione.  
Alain Morgantini conclude associando l’impegno di Silvano ad un catalizzatore, che come in una 
reazione chimica, mette in moto gli elementi, generando un bagaglio esperienziale, foriero di 
crescita personale e collettiva. 
 
 
8. Eventuali 
Flavia chiede di poter visionare uno stralcio del video relativo all’Escuola de Fútbol. 
Se ne visiona un breve stralcio. 
 
Alla fine dell’Assemblea la signora Silla Galliani chiede di poter acquistare qualche maglietta.  
 
L’Assemblea termina alle 21.45. 
 
 
 
 
 
Nella bella cornice del giardino della Nunziatura segue un rinfresco per festeggiare la presenza di 
Silvano. 
 
 
 
         La segretaria: 
 
 
         Daria Bomio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Balerna, 16 luglio 2010 


